
Prot. N° 2362                                                            Del 30 APR. 2012

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI POTENZA 

DELIBERA COMMISSARIALE  

N° 57 del 27 Aprile 2012

OGGETTO: Ricorso al TAR Ditta PROSER S.r.l. – costituzione in giudizio. 

IL COMMISSARIO 
del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza 

VISTA la L.R. n. 18 del 5 febbraio 2010, pubblicata sul B.U.R. n° 7 del 5 febbraio 2010,  
con  la  quale  sono  state  dettate  nuove  norme volte  al  riassetto  e  al  risanamento  dei 
Consorzi per lo Sviluppo Industriale, secondo gli  obiettivi  indicati nell’art. 19, comma 5, 
della  L.R.  n°  13/2007  nonché  negli  articoli  17  e  18  della  L.R.  n°  28/2007  e  nella 
L.R. n° 1/2009;  

VISTO  che,  ai  sensi  dell’art.  14  della  L.R.  n°  18/2010,  gli  organi  dei  Consorzi 
sono: il Consiglio di Amministrazione, il Presidente ed il Collegio dei Revisori dei Conti; 

VISTO, altresì, che in sede di prima applicazione, secondo quanto disposto dall’art.  38 
della  L.R.  n°  18/2010,  gli  organi  saranno  nominati  solo  dopo  gli  adempimenti  relativi  
all’individuazione della titolarità delle infrastrutture e degli impianti, di cui all’art. 27 e alla 
riperimetrazione delle aree industriali, di cui all’art. 28 della citata legge; 

VISTO  il  comma 1  dell’Art.  37  della  Legge Regionale  n.  18  del  5  febbraio  2010 che 
prevede “Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 38, comma 1, fino all’insediamento  
degli organi di cui agli articoli 15 e 16, i poteri del consiglio di amministrazione e quelli del  
presidente  sono  esercitati,  in  ciascun  Consorzio,  da  un  commissario  nominato,  entro  
trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della  
Regione previa deliberazione della Giunta Regionale”;   

VISTA la Delibera di Giunta Regionale del 17 maggio 2010, n. 771, con la quale è stato 
individuato il  Sig. Donato Paolo SALVATORE quale Commissario del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  di  Basilicata  n°  135  del 
24/05/2010,  con  il  quale  è  stato  nominato,  ai  sensi  dell’art.  37  della  L.R.  n°  18/2010 
Commissario  del  Consorzio  per  lo  Sviluppo  Industriale  della  Provincia  di  Potenza  il 
Sig. Donato Paolo SALVATORE;

VISTA la  delibera  commissariale  n.  1  del  27  maggio  2010  avente  ad  oggetto 
“Insediamento commissario nominato ai sensi della L.R. n° 18/2010”;      

VISTO lo  Statuto del  Consorzio  per  lo  Sviluppo Industriale  della  Provincia  di  Potenza 
adottato ai  sensi  della L.R.  n.  5 febbraio 2010 n. 18 e pubblicato sul  B.U.R.  Regione 
Basilicata n. 11 del 1.04.2012;  
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PREMESSO che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 252 del 4.05.89 
emanato in attuazione degli interventi di cui all’art. 32 della L. n. 219/81, è stato assegnato  
alla ACTICARB S.r.l. un lotto di terreno ubicato nell’a.i. di Isca Pantanelle; 

CHE su detto lotto la predetta società ha realizzato uno stabilimento per la produzione di 
carbone attivo e suoi derivati; 
 
CHE con decreto del  Ministero dell’Industria n. 345/GST/MICA dell’1.12.98 la suddetta 
società è stata dichiarata decaduta dai benefici previsti dalla L. n. 219/81; 

CHE  con decreto n. 156/GST/MICA del 2.07.99 il  Ministero ha trasferito in proprietà al 
Consorzio  ASI  il  lotto  ex  ACTICARB ricadente  nel  Comune di  Sant’Angelo  Le Fratte, 
località Isca Pantanelle; 

ATTESO che con nota del 25.03.04, acquisita al prot. ASI al n. 2573/04, la PROSER ha 
comunicato  che,  a  seguito  del  fallimento  della  ACTICARB  S.r.l.  con  scrittura  privata 
dell’1.07.03 è stato stipulato con la curatela fallimentare un contratto per la locazione del  
predetto stabilimento industriale ed annesse opere ivi realizzate, confermando l’interesse 
a mantenere il possesso dello stabilimento ed a conseguirne la proprietà; 

CHE con atto di citazione notificato il 27.06.06 ed acquisito al prot. ASI al n. 5305/06, la  
PROSER ha  citato  l’ASI  dinanzi  al  Tribunale  di  Potenza  al  fine  di  ottenere  sentenza 
costitutiva  in  suo favore  dell’applicazione delle  procedure di  cui  alla  Legge n.  219/81, 
ovvero, il riconoscimento del contratto di locazione ed in subordine la condanna dell’ASI al  
risarcimento del danno stimato dal ricorrente in €.4.000.000,00; 

CHE con delibera n. 118 approvata dal C.d.A. nella seduta dell’11.09.06 è stata decisa  la 
costituzione in giudizio dinanzi  al  Tribunale di  Potenza, attesa la sussistenza di  valide 
motivazioni per resistere alle pretese attoree, conferendo l’incarico di difensore di fiducia 
dell’Ente all’Avv. Vincenzo ZACCAGNINO; 

CHE con nota del  10.06.09 acquisita  al  protocollo consortile  al  n.  4926/09 il  suddetto 
legale nel comunicare che il Tribunale di Potenza con sentenza n. 419/09 pur rigettando la 
richiesta  della  PROSER  di  risarcimento  danni  per  €.  4.000.000,00  ha  riconosciuto  la 
validità  del  rapporto  locativo  intrattenuto  con  il  fallimento  ACTICARB,  ha  suggerito  di 
impugnare la menzionata sentenza al fine di riottenere la disponibilità del lotto, stante in 
contratto anzidetto palesemente nullo; 

CHE  con delibera consortile n. 112 del 16.06.2009  è stata decisa  l’impugnazione della 
sentenza  di  che  trattasi  con  conseguente  costituzione  in  giudizio  dinanzi  alla  Corte 
d’Appello  di  Potenza,   confermando  allo  stesso  professionista  il  mandato  di  legale  di 
fiducia dell’Ente; 

VIISTA la sentenza della Corte d’Appello di Potenza n. 292 del 15.12.2010 con la quale in 
accoglimento  dell’Appello  proposto  dal  Consorzio  è stato  rigettato  l’appello  incidentale 
proposto  dalla  PROSER  con  contestuale  condanna  della  stessa  al  rilascio  dei  beni 
posseduti; 

VISTA la nota prot. n. 3061 del 13.05.2011 con la quale l’Avv. ZACCAGNINO nel rimettere 
in allegato copia del ricorso in Cassazione promosso dalla PROSER avverso la suddetta 
sentenza, ha ritenuto opportuna la costituzione in giudizio del Consorzio affinché venisse 
confermata in toto la suddetta sentenza favorevole per l’Ente; 
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VISTA  la  delibera n.  93 del  17.05.2011 con la quale è stata decisa la costituzione in 
giudizio dinanzi alla Corte di  Cassazione,  confermando il  mandato di  legale di  fiducia 
dell’Ente all’Avv. Vito Vincenzo ZACCAGNINO, già difensore dell’ASI nel giudizio di primo 
e secondo grado incaricato con delibere n.118/06 e 112/09; 

VISTA la nota della Regione Basilicata Prot. n. 42364/7302 del 9.03.2012, acquisita al 
protocollo consortile al n. 1607/2012, con la quale è stato intimato alla PROSER S.r.l. di 
provvedere entro giorni trenta a rilascio ed alla restituzione, libero da persone e da cose il 
lotto ex ACRICARB di complessivi mq. 27.000 distinto in catasto al foglio 18 particella n. 
328 del Comune di S.A. Le Fratte e foglio 19 particella n. 641 del Comune di Satriano, 
pena l’avvio delle procedure di sfratto coattivo; 

VISTA la nota della PROSER del 5 aprile 2012, trasmessa all’ASI dalla Regione Basilicata 
ed acquisita al protocollo consortile al n.2211 del 19/04/2012, con la quale la predetta 
società  ha  controdedotto  alla  suddetta  intimazione  da  parte  della  Regione  Basilicata,  
rilevandone l’incongruità e chiedendo, nel contempo, ulteriore  termine di mesi sei oltre la  
data già fissata; 

VISTO il ricorso al TAR BASILICATA, nel frattempo promosso e notificato ad istanza della 
PROSER S.r.l. ed acquisito al protocollo consortile al n.2314 del 26 aprile u.s., avente ad 
oggetto  l’impugnazione,  previa  sospensiva,  del  suddetto  provvedimento  di  autotutela 
esecutivo emesso dalla Regione Basilicata; 

PRESO atto della nota dell’Avv.  ZACCAGNINO, acquisita al  protocollo consortile al  n. 
2324/2012,  con  la  quale  il  professionista  ritiene  opportuna  la  costituzione  in  giudizio 
dinanzi  a  TAR BASILICATA anche  al  fine  di  dar  corso  a  quanto  statuito  dalla  Corte 
d’Appello con la suddetta sentenza con la quale la PROSER è stata condannata al rilascio 
del lotto di che trattasi; 

RITENUTO,  pertanto,  necessario  costituirsi  in  giudizio  dinanzi  al  TAR  Basilicata, 
confermando il mandato di fiducia all’Avv. Vito Vincenzo ZACCAGNINO;

Tanto premesso, così come predisposto dai competenti uffici consortili e visto il  parere 
favorevole  espresso  in  calce  dal  Direttore  Generale  ai  sensi  dell’art.  26  dello  Statuto 
consortile che, ad ogni effetto, costituiscono parte integrante della presente delibera;

con i poteri conferitegli dal Presidente della Giunta Regionale, giusto Decreto di nomina 
n. 135 del 24 maggio 2010;

D E L I B E R A

1. di prendere atto ricorso al TAR BASILICATA promosso e notificato ad istanza della 
PROSER S.r.l. ed acquisito al protocollo consortile al n.2314 del 26 aprile u.s., avente 
ad oggetto l’impugnazione, previa sospensiva, della nota della Regione Basilicata Prot.  
n. 42364/7302 del 9.03.2012, acquisita al protocollo consortile al n. 1607/2012, con la  
quale è stato intimato alla PROSER S.r.l. di provvedere entro giorni trenta a rilascio ed 
alla restituzione, libero da persone e da cose il lotto ex ACRICARB di complessivi mq.  
27.000 distinto in catasto al foglio 18 particella n. 328 del Comune di S.A. Le Fratte e 
foglio  19 particella n.  641 del  Comune di  Satriano,  pena l’avvio  delle procedure di  
sfratto coattivo; 
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2. di  prendere  atto  della  nota  dell’Avv.  ZACCAGNINO,  acquisita  al  protocollo 
consortile  al  n.  2324/2012,  con  la  quale  il  professionista  ritiene  opportuna  la 
costituzione in giudizio dinanzi a TAR BASILICATA anche al fine di dar corso a quanto 
statuito dalla Corte d’Appello con la suddetta sentenza con la quale la PROSER è stata 
condannata al rilascio del lotto di che trattasi; 

3. di  decidere  per  la  costituzione  in  giudizio  dinanzi  al  TAR  BASILICATA, 
confermando  il  mandato  di  legale  di  fiducia  dell’Ente  all’Avv.  Vito  Vincenzo 
ZACCAGNINO,  già  difensore  dell’ASI  in  analoghi   giudizi  istaurati  dalla  predetta 
società;  

4. di prevedere un impegno di spesa presunto di €. 4.000,00  oltre oneri di legge se 
dovuti,  la  cui  imputazione  sarà  certificata  tra  i  costi  della  produzione  alla  voce 
“Per Servizi”  -  “Altri”  del  piano economico finanziario dell’esercizio 2011, nonchè la 
registrazione,  della  medesima,  alla  voce  “Spese  Legali”  del  bilancio  consortile 
dell’esercizio 2011;

5. di incaricare in Direttore Generale alla sottoscrizione della relativa convenzione con 
il professionista incaricato; 

6. di  dare  atto  che  tutti  gli  atti  ai  quali  è  fatto  riferimento  nelle  premessa  e  nel  
dispositivo della deliberazione sono depositati presso la struttura proponente, che ne 
curerà la conservazione nei termini di legge.

Firmato
            IL COMMISSARIO

Donato Paolo SALVATORE
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Parere dell’Ufficio Legale:
Visto il  ricorso al TAR BASILICATA promosso e notificato ad istanza della PROSER 
S.r.l. ed acquisito al protocollo consortile al n.2314 del 26 aprile u.s., avente ad oggetto 
l’impugnazione,  previa  sospensiva,  della  nota  della  Regione  Basilicata  Prot.  n. 
42364/7302  del  9.03.2012,  acquisita  al  protocollo  consortile  al  n.  1607/2012,  con la 
quale è stato intimato alla PROSER S.r.l. di provvedere entro giorni trenta a rilascio ed 
alla restituzione, libero da persone e da cose il  lotto ex ACRICARB  e preso atto di 
quanto suggerito dall’Avv. ZACCAGNINO, con nota acquisita al protocollo consortile al  
n.  2324/2012,  si  propone  la  costituzione  in  giudizio  dell’Ente  dinanzi  al  TAR 
BASILICATA, prevedendo un impegno di spesa pari a €.4.000,00 oltre oneri di legge se 
dovuti. 
                                                                                             Firmato
                                                                         IL RESPONSABILE UFFICIO LEGALE
                                                                                    Avv. Roberto CASSANO
Tito lì 27/04/2012

Parere del Dirigente Amministrativo:
Vista  la  spesa  presunta  prevista  nella  presente  proposta  di  delibera  ammontante  a 
€  4.000,00,  per  quanto  di  propria  competenza relativa  alla  imputazione contabile,  si  
certifica l’imputazione della stessa tra i costi della produzione alla Voce“ Per Servizi” - “ 
Altri ” del piano economico finanziario dell’esercizio 2011, nonchè la registrazione, della 
medesima, alla voce Spese Legali” del bilancio consortile dell’esercizio 2011.
                                                                                                                       Firmato
                                                                            IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO
                                                                                Geom. Alfredo ROCCO
Tito lì, 27/04/2012

Visto del Direttore Generale:
Si attesta la legittimità dell’atto.

                  Firmato
    IL DIRETTORE GENERALE 
          Avv. Rocco LICCIONE 

Tito lì, 27/04/2012
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